La gestione delle entrate

Il Miglioramento Organizzativo del Servizio Tributi


Delibera di indirizzo per

la applicazione delle

sanzioni tributarie

a  Giunta  Comunale

Visto il disposto decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la disciplina per l’applicazione della imposta comunale sugli immobili;

Visto il disposto decreto legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 1989, n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la disciplina per l’applicazione dell’imposta comunale per l’esercizio di imprese, arti e professioni;

Visto il disposto del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni ed integrazioni, recante al capo I la disciplina per l’ applicazione della imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni;

Visto il disposto del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni ed integrazioni, recante al capo II la disciplina per l’ applicazione della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche;

Visto il disposto del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni ed integrazioni, recante al capo III la disciplina per l’ applicazione della tassa rifiuti solidi urbani;

Visti i decreti legislativi n. 471, 472, 473 del 18 dicembre 1997, recanti le norme relative alla determinazione ed all’irrogazione delle sanzioni tributarie che modificano il dettato dei cennati decreti legislativi;

Visti in particolare gli articoli 12, 13 e 14 del decreto legislativo 473 del 18 dicembre 1997 che sostituiscono, rispettivamente, l’articolo 5 decreto legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 1989, n. 144, gli articoli 24, 53 e 76 decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507,  e l’articolo 14 del decreto legislativo 30 novembre 1992, n. 504;

Vista la legge 8 giugno 1990, n. 142 , e successive modificazioni ed integrazioni;

Considerata e valutata l’entità delle violazioni previste dai decreti legislativi 471, 472 e 473 del 1997, la loro gravità e gli effetti negativi prodotti sulle procedure di verifica e controllo delle posizione contributive dei tributi comunali e del conseguente danno arrecato all’Ente Locale;

Atteso che non é possibile regolamentare la definizione delle sanzioni amministrative, stante che il combinato disposto della legge 449 del 1997 e del decreto legislativo 446 del 1997 stabilisce che i regolamenti per la razionalizzazione dei procedimenti amministrativi attinenti alla entrate tributarie degli Enti Locali possono essere adottati nel corrente anno 1998 ed entreranno in vigore a far tempo dal 1° gennaio 1999;

Rilevato che, per le norme contenute nelle leggi 241 del 1990 e 127 del 1997, é essenziale produrre una azione trasparente che non crei incertezze ai Cittadini nella comprensione della norma, oltre che per la sua corretta applicazione;

Constatato che il procedimento di semplificazione non può essere dedotto dalla mera lettura del dettato legislativo;

Tenuto conto che per dare certezza all’azione amministrativa del comune in sede di controllo e di verifica delle dichiarazioni di parte e per la successive emissione degli avvisi di accertamento é necessario determinare le modalità di applicazione delle sanzioni tributarie di cui ai cennati decreti legislativi 471, 472 e 473 del 1997;

Visti i pareri …

Delibera

1. Che i criteri per la irrogazione delle sanzioni tributarie previste dal combinato disposto dell’articolato dei decreti legislativi 471, 472 e 473 del 1997 del 18 dicembre 1997, desumibili dall’artico 3, comma 133 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono i seguenti :

a) la gravità della violazione commessa, anche in correlazione alla azione del contribuente per regolarizzare la propria posizione, nonché dell’azione del medesimo per l’eliminazione ovvero per l’attenuazione delle conseguenze della violazione commessa;

b) la personalità del trasgressore, desumibile anche dai suoi precedenti fiscali;

c) le condizioni economiche e sociali del trasgressore;

d) l’esclusione della irrogazione delle sanzioni nelle ipotesi di violazioni formali non suscettibili di arrecare danno all’Ente Locale;

e) l’attenuazione della irrogazione delle sanzioni nelle ipotesi di adempimenti tardivi;

f) l’applicazione dei massimi previsti per la irrogazione delle sanzioni nelle ipotesi di evasione totale;

g) l’ulteriore inasprimento della irrogazione delle sanzioni nelle ipotesi di recidiva;
h) l’applicazione della norma più favorevole al contribuente nel caso di violazioni commesse in un periodo in cui il precedente dettato legislativo  stabiliva sanzioni di entità diversa.

2. Che la irrogazione delle sanzioni tributarie ai fini delle violazioni in materia di tributi locali viene stabilita come segue, da calcolarsi sul tributo dovuto, secondo i casi  di seguito elencati ed avendo riferimento a questi, qualora non prevista la singola fattispecie. 

	a) 
	omessa denuncia
	200%

	b) 
	omesso versamento
	30%

	c) 
	infedele denuncia se l’omissione comporta la liquidazione di un’imposta non inferiore al 25% di quella dovuta
	100%

	d) 
	infedele denuncia se l’omissione comporta la liquidazione di un’imposta inferiore al 25% di quella dovuta
	75%

	e) 
	errata indicazione od omissione nel modello di denuncia, di dichiarazione o di versamento degli elementi indicativi del soggetto passivo (elementi anagrafici completi e luogo di residenza o di reperibilità)
	lire 500.000

	f) 
	errata indicazione od omissione degli elementi indicativi dell’oggetto di tassazione, così come individuati dai rispettivi modelli di denuncia, di dichiarazione o mancata indicazione della causale nel versamento
	lire 300.000

	g) 
	errata indicazione od omissione del codice fiscale o di altri elementi o dati richiesti dai rispettivi modelli di denuncia, di dichiarazione o di versamento, ivi compresa la mancata allegazione della documentazione espressamente prevista
	lire 100.000

	h) 
	i dati richiesti con il questionario o con l’invito non sono stati presentati
	lire 500.000

	i) 
	i dati richiesti con il questionario o con l’invito sono inesatti od infedeli
	lire 300.000

	j) 
	in tutti i casi in cui si é precedentemente verificata, da parte del medesimo contribuente, una reiterazione di una violazione similare a quelle indicate ai punti e), f), g), h), i) per almeno tre volte
	lire 1.000.000


3. Le sanzioni di cui ai punti e), f) e g) non sono cumulabili, nel caso di concorrenza di più violazioni si applica la misura prevista per quella più grave.

4. Nel caso di recidiva, quando, per oltre tre periodi d’imposta, lo stesso contribuente sia incorso nella medesima violazione non definita ai sensi degli articoli 13, 16 e 17 del decreto legislativo 472 del 1997 ovvero in dipendenza di adesione all’accertamento, la sanzione é aumentata del 50%. La definizione della indole recidiva é dettata dal secondo periodo del terzo comma dell’articolo 12 del cennato decreto 472/97.

5. Chi con una sola azione od omissione viola disposizioni diverse, anche relative a diversi tributi, ovvero con più azioni od omissioni viola la medesima disposizione é punito con la sanzione massima prevista per la violazione più grave aumentata del 200% 
.
6. Chi commette più violazioni che, nella loro progressione impediscono la determinazione della base imponibile di un tributo ovvero ne pregiudicano la liquidazione, é punito con la medesima sanzione di cui al precedente comma 
.
7. Nel caso le violazioni di cui ai due precedenti commi riguardino un periodo continuativo non inferiore a tre anni, la sanzione é irrogata nella misura massima prevista per la violazione più grave aumentata del 300% 
.

8. Con l’esclusione delle violazioni per cui si rendono applicabili gli aumenti precedentemente previsti, qualora l’entità del tributo dovuto non sia superiore a lire cinquantamila, la sanzione viene ridotta alla metà del minimo.

9. Se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni avviene nei tempi indicati dall’articolo 13 del decreto legislativo 472/97 e, comunque,  prima che la violazione sia stata già constatata o siano state iniziate le attività di controllo delle quali il contribuente abbia avuto formale conoscenza, la sanzione si applica nella misura di un ottavo o di un sesto del minimo, secondo la specifica disposizione delle lettere a), b), c) e d) del 1° comma del succitato articolo 13.
10. Se la regolarizzazione avviene oltre termini indicati dall’articolo 13 del decreto legislativo 472/97, ovvero a seguito di attività di controllo delle quali il contribuente abbia avuto formale conoscenza, ma precedentemente all’irrogazione della sanzione o dell’avviso di accertamento, la sanzione si applica nella misura di un quarto del minimo previsto per ciascun tributo, tenuto conto dei principi espressi nel comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 472 del 1997 e, pertanto, dell’opera svolta dal contribuente per l’eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze del proprio precedente comportamento omissivo od infedele 
.

11. In materia di ICI restano applicabili, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 473 del 1997, le norme previste nell’ultima parte del primo comma dell’articolo 11 del decreto legislativo 504/1992.
12. Tenuto conto delle condizioni socio-economiche del contribuente e previa sua richiesta, con riferimento al reddito imponibile dell’anno per il quale sono scaduti, al momento dell’irrogazione delle sanzioni, i termini per il ravvedimento di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 472/1999, sono applicabili, sulla sanzione irrogata od irrogabile avendo riguardo alle altre fattispecie di aumento e di riduzione, le seguenti ulteriori riduzioni che non sono cumulabili :

a) quando la sanzione applicabile per ogni anno accertato risulta superiore ad un ventiquattresimo del reddito del contribuente, la medesima sanzione é ridotta a tale importo; la riduzione non può - in ogni caso -essere superiore al 50% della sanzione irrogata;

b) nel caso di concomitanza di pretese tributarie riguardanti più anni d’imposizione, quando le sanzioni applicabili per tutti gli anni accertati risultano superiori ad un dodicesimo del reddito del contribuente, le medesime sanzioni sono ridotte a tale importo; la riduzione non può - in ogni caso - essere superiore al 50% delle sanzioni irrogate;

c) la sanzione é ridotta ad un terzo per i titolari di un reddito complessivo del nucleo familiare non superiore a due volte e mezzo l’importo minimo annuo delle pensioni corrisposte ai lavoratori dipendenti assicurati presso l’INPS.

13. Sono recepite le riduzioni del 75% previste in caso di  definizione agevolata del provvedimento di irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni dalla notifica.

14. Per quanto non previsto dalla presente delibera si rimanda alle specifiche disposizioni di legge.

15. Demanda al funzionario responsabile della gestione del tributo la applicazione delle sanzioni tributarie.

� discrezionale sia per quanto attiene la misura che per la applicazione


� discrezionale sia per quanto attiene la misura che per la applicazione


� discrezionale sia per quanto attiene la misura che per la applicazione


� discrezionalità consentita dall’art. 7, 1° comma del dlgs. 472/98
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